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— CITTA’ DI CASTELLO —

I
L CORDOGLIO di un’intera co-
munità che si è stretta silenziosa-
mente e con tanto affetto attorno al-

la famiglia di Roberto Spelli, il poli-
ziotto trentasettenne che si è tolto la vi-
ta nel pomeriggio di sabato sparandosi
un colpo alla testa con la pistola d’ ordi-
nanza. Intanto ieri mattina molti sacer-
doti delle parrocchie
della diocesi di Città di
Castello hanno invitato
dall’altare i fedeli a pre-
gare «per queste perso-
ne distrutte dal dolore».
E’ accaduto nelle chiese
di molte frazioni tiferna-
ti e del capoluogo, unite da nord a sud
dallo stesso unico dolore lenito dal po-
tere della fede dalle preghiere. Un pel-
legrinaggio di persone per tutta la gior-
nata di ieri ha raggiunto, inutilmente,
la camera mortuaria dell’ospedale, an-
cora chiusa, dov’è stata trasferita la sal-
ma del poliziotto dal tardo pomeriggio
di sabato. Ma il magistrato Sergio Sot-

tani non ha ancora rilasciato il nulla
osta per la riconsegna della salma ai fa-
miliari che potrebbe avvenire nella
mattinata odierna. C’è attesa da parte
dei molti amici e conoscenti della fami-
glia per conoscere la data dei funerali,
che si svolgeranno presumibilmente
nella giornata di domani. Il giovane,
che viveva a Cinquemiglia, era in for-

za alla Squadra Volante
del Commissariato di
Polizia di Città di Castel-
lo, era sposato ed era di-
ventato padre di un bam-
bino da soli due mesi. Fi-
glio unico, lascia i geni-
tori, distrutti dal dolore,
persone molto conosciu-

te in tutto il capoluogo tifernate. Il cor-
po di Spelli era stato ritrovato privo di
vita verso le 15,45 di sabato all’interno
di un capanno agricolo di proprietà
del padre, lungo la strada che da Città
di Castello conduce verso Sansecon-
do. Ogni soccorso messo in atto dai
medici del 118 o dai colleghi interve-
nuti subito è risultato vano.

Poliziotto suicida
La preghiera
corale della Diocesi

— ASSISI —

IL PARROCO dall’altare smenti-
sce la leggenda metropolitana che
circola da una settimana tra Assi-
si e Bastia circa una rissa avvenu-
ta in chiesta durante la celebrazio-
ne di un matrimonio.
Secondo le voci, infatti, pareva
che al momento del «sì», lo sposo
avesse detto: «Io questa... qui non
la voglio come moglie, suo marito
sarà lui», indicando uno degli in-
vitati. Di qui il passo ai pugni, cal-
ci e intervento delle forze dell'or-
dine e anche dei sanitari del 118.
Da tempo, pare che il giovane
avesse scoperto la "tresca" della fi-
danzata che, sempre secondo la
vulgata, se la intendeva con un
amico comune. In silenzio il gio-
vanotto avrebbe atteso il grande
giorno, per vendicarsi.

STANCO delle continue voci cir-
ca la lite boccacesca attribuita alle
presunte nozze saltate proprio nel-
la sua chiesa, il parrocco della Cat-
tedrale di San Rufino don Cesare
Provenzi ieri è scaso in campo, ap-
profittando della predica durante
la messa domenicale delle 10:
«Non è avvenuto nulla di tutto
quello che si racconta. L’ambulan-
za davanti alla chiesa era motivata
dal fatto che un turista, improvvi-
samente, si era sentito male, acca-
sciandosi a terra. Di qui la necessi-
tà di prestargli i necessari soccor-
si».

DOLORE
Molti sacerdoti
hanno ricordato

l’agente alla messa
domenicale

— CITTA’ DELLA PIEVE —

SI SONO APERTI i festeggiamenti per la 42esi-
ma edizione dell’Infiorata di San Luigi Gonzaga
(nella foto), promossa dal Terziere Casalino e
dall’amministrazione comunale, che culminerà
con la posa dei fiori domenica prossima. L’Infiora-
ta è una delle manifestazioni più importanti di Cit-
tà della Pieve, rinnovando la tradizione porgendo
un solenne tributo al suo Patrono: San Luigi Gon-
zaga (1568-1591). La manifestazione affonda le
sue radici in epoche lontane, quando al passaggio
delle Solenni Processioni di Primavera, si usava
profumare e ornare le vie cittadine con petali di
fiori. La peculiarità dell’Infiorata di Città della Pie-
ve è proprio quella di utilizzare solo fiori selvatici
tipici del paesaggio umbro come la ginestra, l’aca-
cia e l’erica. Il lavoro di posa dei fiori inizia dalla
notte del 21 giugno, i contradaioli chini per ore
utilizzano fiori dai colori diversi che emanano pro-
fumi inebrianti e rendono ancor più suggestivo il
disegno che appare agli occhi dei visitatori una ve-
ra e propria opera d’arte.

Città della Pieve celebra
San Luigi Gonzaga

C I T T A ’ D I C A S T E L L O ASSISI
Il prete dall’altare
smentisce le voci

su una lite boccaccesca


